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N. 00353/2013 REG.RIC.


REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 353 del 2013, proposto da (omissis) rappresentati e difesi dall'avv. Roberta Andria, con domicilio eletto presso Roberta Andria in Cagliari, via Gianturco n. 4;

contro

Regione Sardegna, rappresentata e difesa dagli avv. Patrizia Angius, Mattia Pani, con domicilio eletto presso Pani Mattia Ufficio Legale Regione sarda in Cagliari, viale Trento, n. 69; Provincia di Cagliari, Istituto Scolastico Liceo Scienze Umane Linguistico De Sanctis; Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca, Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca Ufficio Scolastico Regionale della Sardegna, rappresentati e difesi per legge dall'Avvocatura Distrettuale, domiciliati in Cagliari, via Dante n. 23;

per l'annullamento

- della deliberazione della Giunta della Regione Autonoma della Sardegna n. 12/9 del 5.3.2013, avente ad oggetto il Piano di Dimensionamento delle Istituzioni Scolastiche e di ridefinizione della rete scolastica e dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2013/2014, con allegato Piano di Dimensionamento Scolastico per l’annualità 2013/2014, nella parte in cui ha previsto che il Liceo delle Scienze Umane De Sanctis di Cagliari acquisisca 14 classi dell’indirizzo di Scienze Sociali (opzione economico Sociale) del Liceo delle Scienze Umane E. D’Arborea, nonché il trasferimento dell’indirizzo di Scienze Sociali (opzione Economico Sociale) del Liceo delle Scienze Umane E. D’Arborea al Liceo delle Scienze Umane De Sanctis di Cagliari con il punto di erogazione del servizio in Via S. Salvatore da Civita;

- della deliberazione del Consiglio Provinciale di Cagliari n. 7 del 27 febbraio 2013 di approvazione della proposta cod 0181302200002 Settore Pubblica Istruzione Ufficio Pubblica Istruzione e del Piano di Dimensionamento a.s. 2013\14, allegato A, nella parte in cui ha previsto che il Liceo delle Scienze Umane De Sanctis di Cagliari acquisisca 14 classi dell’indirizzo di Scienze Sociali (opzione economico Sociale) del Liceo delle Scienze Umane E. D’Arborea, nonché il trasferimento dell’indirizzo di Scienze Sociali (opzione Economico Sociale) del Liceo delle Scienze Umane E. D’Arborea al Liceo delle Scienze Umane De Sanctis di Cagliari con il punto di erogazione del servizio in Via S. Salvatore da Civita;

- della proposta di Deliberazione n. 0181302200002 del Consiglio Provinciale di Cagliari ed allegato Piano di Dimensionamento a.s. 2013/14 nella parte in cui ha previsto che il Liceo delle Scienze Umane De Sanctis di Cagliari acquisisca 14 classi dell’indirizzo di Scienze Sociali (opzione economico Sociale) del Liceo delle Scienze Umane E. D’Arborea, nonché il trasferimento dell’indirizzo di Scienze Sociali (opzione Economico Sociale) del Liceo delle Scienze Umane E. D’Arborea al Liceo delle Scienze Umane De Sanctis di Cagliari con il punto di erogazione del servizio in Via S. Salvatore da Civita;

- della nota del Ministero dell' Università e della Ricerca, Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna del 21.3.13 (prot n. 3072) di istruzioni operative mobilità personale docente;

- della nota del Presidente F. F. della Provincia di Cagliari prot n. 32031/Upr 28.3.13 (doc.7)

- nonché avverso ogni altro atto presupposto, inerente e conseguente.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

visti gli atti di costituzione in giudizio della Regione Sardegna e del Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca e dell’Ufficio Scolastico regionale della Sardegna;

viste le memorie difensive;

visti tutti gli atti della causa;

visto l'art. 52 d.lgs. 30.06.2003 n. 196, commi 1, 2 e 5;

relatore nell'udienza pubblica del giorno 17 luglio 2013 il dott. Gianluca Rovelli e uditi l’avvocato Andria per i ricorrenti, l’avvocato dello Stato Risi per il Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca e gli avvocati Pani e Angius per la Regione autonoma della Sardegna;

ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO

I ricorrenti hanno impugnato gli atti specificati in epigrafe affermando l’illegittimità degli stessi per violazione di legge ed eccesso di potere sotto vari profili.

In particolare la questione posta all’attenzione del Collegio è che, in relazione al Liceo “Eleonora d’Arborea”, è stato previsto il trasferimento dell’indirizzo di scienze sociali (opzione economico sociale) al liceo delle scienze umane De Sanctis con il punto di erogazione del servizio in via San Salvatore da Civita.

Sempre secondo l’esposizione dei ricorrenti, le 15 classi del Liceo linguistico dell’Istituto Eleonora d’Arborea che operano nella succursale di via S.S. da Civita dovranno essere trasferite nella sede centrale di Via Carboni Boi mentre le 14 classi dell’indirizzo di scienze sociali e dell’indirizzo scienze umane – opzione economico sociale di tale istituto, che operano nella sede centrale, saranno trasferite al Liceo De Sanctis.

I ricorrenti hanno chiesto, quindi, l’accoglimento del ricorso con conseguente annullamento degli atti impugnati previa concessione di idonea misura cautelare.

Si sono costituite la Regione autonoma della Sardegna e il Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca contestando puntualmente le argomentazioni dei ricorrenti e chiedendo il rigetto del ricorso.

Alla udienza pubblica del 17 luglio 2013 il ricorso è stato trattenuto per la decisione.

DIRITTO

Come risulta dalla memoria difensiva dei ricorrenti depositata il 13.6.2013 la delibera della Giunta regionale n. 19/28 adottata a seguito della instaurazione del giudizio modifica la situazione che ha portato alla controversia.

Dall’esame degli atti e degli scritti difensivi delle parti costituite risulta con evidenza che la citata delibera ha fatto cessare la materia del contendere.

Allo stato, risulta pertanto chiarita la situazione di fatto, e non resta a questo Collegio che prenderne atto adottando la pronuncia conseguente.

Le spese di giudizio, seguono la soccombenza nei confronti della Regione (tenuto conto della necessità di un atto deliberativo di rettifica che ha visto soddisfatte le ragioni dei ricorrenti solo dopo l’instaurazione del giudizio). Possono essere compensate nei confronti del Ministero.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna (Sezione Prima) definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, dichiara cessata la materia del contendere.

Condanna la Regione autonoma della Sardegna alle spese del presente giudizio che liquida in € 1.500/00 (millecinquecento/00) oltre accessori di legge. Compensa le spese nei confronti del Ministero.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Ritenuto che sussistono i presupposti di cui all'art. 52, commi 1, 2 e 5 d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, manda alla Segreteria di procedere, in caso di diffusione del provvedimento, all'annotazione di cui ai commi 1, 2 e 5 della medesima disposizione.

Così deciso in Cagliari nella camera di consiglio del giorno 17 luglio 2013 con l'intervento dei magistrati:

Caro Lucrezio Monticelli, Presidente

Giorgio Manca, Consigliere

Gianluca Rovelli, Primo Referendario, Estensore
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 06/08/2013

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
